
■ Sono poco meno di 40mila e la
maggior parte ha oltre 40 anni. Par-
liamo degli edifici scolastici italiani
che, stando ai dati più recenti
dell’Anagrafe per l’edilizia scolasti-
ca, oggi sono precisamente 39.079.
Diquesti, 170sono istitutiomnicom-
prensivi, 32.286 appartengono alla
scuola dell’infanzia
e al primo ciclo
de l l ’ i s t ruz ione
(scuole elementari
emedie; 6.889 sono
istituti comprensi-
vi),mentre lerestan-
ti 6.623 strutture so-
noedificicheospita-
no lescuoledel secondociclod’istru-
zione,valeadire licei, istituti superio-
ri e istituti tecnici e professionali.
Piùdi 2 su tredei quasi 40.000 edi-

fici sono stati costruiti prima del
1980. Ciò significa che la maggior
parte del nostro patrimonio edilizio
scolastico è vetusto. E ha più di 40
anni di vita. Una situazione che crea
nonpochiproblemisul fronteristrut-
turazione e sicurezza visto che in al-
cuni casi, secondo alcune ricerche
pubbliche (Fondazione Agnelli), so-
no stati rilevati difetti alle strutture
portanti, ai solai e alle coperture.
Oltre ai problemi delle strutture

esistenti, c’èpoi l’esigenzadi ammo-
dernare gli spazi comuni, realizzan-
do le cosiddette aule tematiche e ac-
crescendo i laboratori. Migliorie che
incrementano l’offerta formativa e la
didattica con risultati positivi sul li-

vello d’istruzione dei ragazzi. In più
l’ammodernamento delle strutture
produce effetti positivi sul fronte dei
costi, a partire da quelli energetici.
La spesaperunanuova costruzio-

ne, secondo le banche dati delle re-
gioni sui costi standard, è di 2,64mi-
lioni di euro per un edificio dimedia
dimensione (2.474 metri quadrati),

pari a 1.069 euro al mq. Il costo al
metro quadrato per interventi di so-
stituzione edilizia (demolizione e ri-
costruzione) sale a 1.149 euro alme-
tro per un totale di 1,53 milioni nel
caso di un edificio di 1.374mq.
Per un fabbisogno totale che am-

monta a circa 200miliardi di euro.
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■ Eperchè si chiede laFa-
bi non pensare che anche
l’educazione finanziaria
possa diventare una nuova
materia di studio in tutte le-
scuole italiane? Secondo la
Federazioneautonomaban-
cari italianiproprio l’iniziati-
vasull’edilizia scolasticapo-
trebbe essere affiancata da
un importante progetto
sull’educazione finanziaria,
in modo da formare - ma
soprattutto informare - tutti
gli studenti delle scuole ita-
liane, sin dai primi livelli di
istruzione, su cosa sia e co-
me esattamente funzioni il
mondo dell’economia, del
risparmio e della finanza.
Un modo nuovo perchè

le generazioni più giovani si
creino fin da subito delle
competenze in materia per
poi assumere in futuro scel-
te consapevoli in campo
economico e finanziario sia
come semplici cittadini, sia
come utenti dei servizi fi-
nanziari.
«L’educazione finanzia-

ria programmata in manie-
ra accurata ed abbinata alla
formazione didattica degli
studenti sarebbe un impor-
tante segnale di modernità
del Paese» sostiene il segre-
tario generale della Fabi,
LandoMaria Sileoni, «alcu-
ne iniziative in questo sen-
sogià esistono,maun ruolo
strutturale assegnato al set-
tore bancario – che potreb-
bemettere incampolacom-
petenza e la professionalità
delle lavoratrici edei lavora-
tori bancari – potrebbe rap-
presentare un vero pe pro-
prio salto di qualità in que-
stoambitoe, comesindaca-
to, siamopronti a fare lano-
stra parte».
E, anche daquesto punto

di vista, la Fabi vanta già
una buona esperienza sul
campo dal momento che,
già da un paio di anni, sta
portando avanti un pro-
gramma di educazione fi-
nanziaria, partecipando al-
la campagna promossa dal
ministero dell’Economia e
delle Finanze.
Tra l’altro, nel 2019, l’ini-

ziativa portata avanti dal si-
dacato dei bancari era stata
inserita tra quelle approva-
tedalComitatoper l’educa-
zione finanziaria presiedu-
to da Annamaria Lusardi. E
la campagna targata Fabi,
cheanchequest’annoaderi-
rà al mese per l’educazione
finanziaria, era stata pro-
mossaconil fortunatohash-
tag #chiediloaibancari.
Consisteva in una serie di

video informativi sui princi-
pali temidiattualitàper illu-
strare alcune novità regola-
torie ma soprattutto per ri-
cordareancheaigiovanissi-
mi che le lavoratrici e i lavo-
ratori bancari sono sempre
adisposizione della cliente-
la per spiegare e chiarire
qualsiasi tipo di dubbio.

L.M.
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I costi della ristrutturazione

Due istituti su tre hanno più di 40 anni
Per rimettere a nuovo i 39mila edifici in Italia occorrono fino a 1.665 euro per metro quadro

LUIGI MERANO

■ «Il mondo del credito ha il
dovere morale di investire sui
giovani e sul futuro del nostro
Paese». A parlare è LandoMa-
ria Sileoni, segretario generale
della Federazione autonoma
bancari italiani (Fabi) che, nel-
le scorse ore, ha proposto di
coinvolgere le banche, con
stanziamenti a fondo perduto
o finanziamenti a tasso agevo-
lato da affiancare eventual-
mente a contributi pubblici,
per rilanciare l’edilizia scolasti-
ca in tutto il territorio italiano,
puntando in primis sulla sicu-
rezzama anche la sostenibilità
e l’innovazione didattica.
L’intento è quello di risolve-

re, grazie a speciali erogazioni
degli istituti di credito, uno dei
principali problemidella scuo-
la del nostro Paese, mettendo
insicurezza icirca40milaedifi-
ci esistenti e costruendone
nuovi, laddove fosse necessa-
rio.
Questa, in estrema sintesi, la

richiesta avanzata dal sindaca-
to dei bancari che propone
all’Abidi dare lapropriadispo-
nibilitàaconvocareconurgen-
za un tavolo di lavoro così da
iniziare, immediatamente, il
dialogo fra tutti i soggetti inte-
ressati.
Secondo la Fabi, in cambio

delsupporto finanziario- inba-
se ad alcune stime servirebbe-
ro circa 200miliardi di euro - il
governo potrebbe concedere
agli istituti di credito coinvolti
agevolazioni tributarie, ad
esempio sotto forma di dedu-
zioni fiscali, dadiscutere, assie-
me a tutto il progetto di rilan-
cio delle scuole italiane,
nell’ambito di un comitato ad
hocacui farpartecipare imini-
steri competenti, le ammini-
strazioni pubbliche territoriali,
i vertici dei gruppi bancari e le
associazioni di categoria.

IL FUTURO DEL PAESE

«Le banche gestiscono sui
territori, guadagnandoci, oltre
4milamiliardidieurodi rispar-
midelle famiglie italiane»affer-
ma Sileoni, «hanno, quindi, il

dovere morale di investire sui
giovani e sul futuro del nostro
Paese. Quello degli edifici sco-
lastici italianièunproblemase-
rissimo del nostro Paese, c’è
una carenza strutturale, sia sul
piano della sicurezza di quelli
esistenti sia perchè mancano
spazi adeguati ed innovativi
per la didattica degli alunni».
L’ideadelsegretariodellaFa-

bipuntaad individuare le risor-
se finanziarie necessarie per
un progetto di ampio respiro
di cuibeneficerebbe l’intero si-
stema-Paese.
«Per le banche» aggiunge il

segretario generale, «sarebbe
l’occasione di dare un contri-
butosocialedi altissimo livello,
mettendosi così al servizio del-
la comunità».
Certo la questione è assai

complessa: l’edilizia scolastica

racchiudeinfattiunaseriedi in-
terventi di costruzione, ristrut-
turazione, messa in sicurezza,
adeguamentoantisismico,effi-
cientamento energetico ed in-
novazionedegli edificidestina-
tiall’usoscolastico.Madelpro-
getto targato Fabi, dietro le
quinte, si parla daalcuni giorni
ai vertici del settore bancario e
già si stanno registrando i pri-
mi apprezzamenti in tal senso.
«Spendere denaro nella

scuolaenell’istruzionedei gio-
vani è il modo più intelligente
e lungimirante per guardare al
progresso del Paese, investen-
do sul futuro delle nostre figlie
edeinostri figli» chiosaSileoni.
E il ruolo delle banche, ri-

spetto ai finanziamenti e agli
stanziamenti finalizzati all’edi-
lizia scolastica, potrebbe esse-
re direttamente proporzionale

alla presenza territoriale, an-
cheper rinsaldare il legamede-
gli stessi istituti di credito con i
territori, le imprese e le fami-
glie.
Standoai dati di fine2019, in

Italia operano 485 banche at-
traverso 24.311 sportelli sparsi
su tutto il territorio. Di questi,
1.981 sono in Piemonte, 79 in
Val d’Aosta, 4.814 in Lombar-
dia, 677 inLiguria, 753 inTren-
tino-Alto Adige, 2.421 in Vene-
to, 673 in Friuli VeneziaGiulia.
Sono 2.509 gli sportelli in Emi-
liaRomagna, 1.825 inToscana,
407 in Umbria, 813 nelle Mar-
che, 2.045 nel Lazio, 526 in
Abruzzo, 100 in Molise, 1.248
in Campania, 1.077 in Puglia,
204 in Basilicata, 386 in Cala-
bria,1.228 inSiciliae545 inSar-
degna.
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Proposta della Fabi per favorire i finanziamenti

Se le banche danno una mano
si potranno ricostruire le scuole
Per mettere in sicurezza le classi servono 200 miliardi. Il segretario del sindacato
dei bancari Sileoni: «Il mondo del credito ha il dovere morale di investire sui giovani» Lando Maria Sileoni, segretario Fabi

L’iniziativa

Insegniamo
nelle aule
cos’è la finanza

Una tipica aula destinata al primo ciclo d’istruzione: la maggior parte di queste avrebbe bisogno di essere ristrutturata e riammodernata

IL PATRIMONIO EDILIZIO SCOLASTICO ITALIANO
■ Il nostro patrimonio edilizio scolastico è composto da poco meno di 40mila
edifici (39.079 per la precisione) e due terzi dei quali hanno oltre 40 anni di età

IL RESTYLING DELLE STRUTTURE
■ Dalle prime stime per ristrutturare, mettere in sicurezza, riammodernare
tutte le strutture e nel caso costruirne di nuove servirebbero 200 miliardi di euro
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